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PARTE UPFICIALN.

I.ogga gleoreti; BB. dooreti nn. 2ô6, 267, 268, 270, 272 e

273 concernenti : Dichiarazione e delimita:ione di zone
malariche nelle Provincie di Grosseto, Potenza, Lecce e

Foggia ; Proroga dei termini per prouvedere sensa esami
alle promozioni per anzianità ai gradi di segretario am-

ministrativo, di ragioneria e di archivista ; Modipcazione
delfarticolo 2 del R. decreto 2 novembre 1899, n. 404
sui Monti di Pteta - BB. decreti dal n. CCXX[II al
CCXJüVII (Parte supplementare) rißettenti¡ Approvazione
di statuto, trasformazione e concentrazio¾e di Opere pie ;
Classificazione del Comune di Bagnara Calabra agli egetti
del dazio consumo; Approvazione dello statuto della Cassa
di kisparmio di Viterbo - Ministero dell'Interno : Or-

dinanza di sanita marittima n. 13 - Ministeri di Gra-

zia, e Giustizia e dei Culti e dello Finanzo: Disposizioni
fatte nei personali dipendenti - Ministero del Tesoro
- Direzione Generale del Debito Pubblico: Smarrimenti di

certifleati (la Pubblicazione) - RettipcAe d' intestazione -

Avoisi per smari•imento di ricevuta -- Direzione Generale

del Tesoro: .Prezzo del cambio pei certificati di pagamento
dei gas,i .doganali d'importazione - Ministero d'Agricol-
tura, Industria e Commercio - Divisione Industria e Com-
mercio: Meds'Ã Jei corsi el Consolidato a contanti nelle

varie Borse del Regno.
PARTE NON UEFICIAI.E

Diario estero -- Notizie vario - Telegrammi de1PAgenzia
Stefani - Bollottino meteorioo- Insersioni.

PARTE UFFICIALE•
LEGGI E DECILETI

11 Numero 200.della Rpecolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno

.

contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

por grula di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 2 novembre 1901 n. 460 e il rela-

tivo regolamente approvato con R. decreto 30 marzo 1902

n. 111, che contengono disposizioni por diminuire le

cause della malaria;
Veduto il rapporto col quaÌo il profetto di Grossoto

ha inviato le proposto di quel medico provinciale per
la designazione di talune zone malaricho in quella pro-
Vincia;
Voduto il voto del Consiglio provinciale di Sanith
ulle anzidette proposto ;
Udito il Consiglio Superiore di Sanità ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
er gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decrotiamo :

Sono dichiarate zone malariche agli effetti' dello di-
sposizioni di legge e di regolamento sopra monzionato, lo
porzioni di territorio della provincia di Grosseto di-
stinto come risulta dall'elenco che seguo facento parte inte-
grante del presente decreto che sarà vidimato d'ordine
Nostro dal Ministro proponento.
Ordiniamo cho il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leb'81
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 giugno 1903.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Owru.

ELENCO delle zone malariche esistenti nella Provincia di
Grosseto con l'indicazione dei rispettivi confini territo-
riali.

1-2-8. Comune di Roccastrada.
Vi esistono tro distinto zone malarieho, i confini delle quali

sono determinati come appresso:
1. I liniiti della prima zona sono all'esterno quelli dol Comune

a sud, ad est e ad ovest.

A nord la linea di confino parte da sinistra da una roulattiera
posta al disotto di Campo della Pigna, seguo la mulattiera che va -

fino al podere Spagna, da questo podero la linea passa poi poderi
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Cerbaia, Le Stimate, Peruzza, le Lepri, Arnaio, quindi costeggia il
lato destro del torrente Bai fino all'incontro della strada provino
ciale che da Roccastrada conduce a Sassofortino.
La linea coincide con detta strada fino all'argine del fosso

Sequentina e lo segue fino al suo sbocco nel Gretano.
All'interno i limiti della.zona sono dati da una linea che par-

tendo dalla strada provinciale, là dove v'è il Torzo, procede per la
strada mulattiera, fino atfosso dell'Orsa, ságue questo fosso, e poi
una seconda mulattiera che passa sotto il Poggio Cornatoio; passa
quindi pei poderi Piloni, Tambarella, Carpineta, e poi per cui
altra mulattiera che staccandosi dal Molino la Ferrareccia, passa
sopra il podere la Triana, e poco distante dal Convento.
La linea quindi passando pei cor.fini del Poderino e del Pode-

rucoio, va a ritrovare il Terzo.
2. La seconda zona nel territorio di Roccatederighi è limitata

dai flumi Farmicciola o Fauna dalle sue origini fino all' incontro
della mulattiera di Colle Lungo; da questa mulattiera fino all'in-
contro del fosso Acquanera; da un'altra mulattiera che costeg-
giando prima il suddetto fosso si ripiega per passarre presso il
Poggio Cornecchia, sotto il Poggio Mozzetta. La linea di confine
lascia la strada mulattiera a sud del Poggio Trenquella, por pren-
derne un'altra che dal confine del Comune va alla strada provin-
ciale Roccatederighi-Montemassi; coincido con porzione di questa
strada, e circondando i poderi di Meleta, termina al confine del
Comune, seguendo le sorgenti della Farmicciola.

3. La terza zona ha per limiti i confini del Comune a nord,
ad est ed a sud.

Ad ovest la linea coincide con un fosso confluente del fosso

Lanzo, sigue questo fosso fino a Porcareccia, quindi segue la strada
a fondo naturale che da Porcareccia va a Belaggio, e da ultimo
termina al confine del Comune, passando per un fosso, ad occi-
dente del podere detto la Casetta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
MölIò Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
#dbi decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 giugno 1903.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.

Visto. Il Guardasigilli : Coooo-Onop.

Ji'LENCO di zone malariche esistenti nella Provincia di Po-
tenza con la indicazione dei rispettivi conßni territoriali,

1. Comune di Matera.
L'intero territorio comunale nei suoi confini attuali costituisce

zona malarica.
2. Comune di Montescaglioso.

L'intero territorio comunale nei suoi confini attuali costituisce
zona malarica.

8. Comune di Pomarico.
L'intero territorio comunale nei suoi confini attuali costituisce.

zona malarica.
4. Comune di Miglionico,

L'intero territorio comunale nei suoi, confini attuali costituisce
zona malarica.

5. Comune di Grottole.
L'intero territorio comunale nei suoi confini attuali cästituisce

zona malarica

Visto, d'ordine di Sua Maesta il-Re:
ll Ministro delf Interno

GIOLITTI.
Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Ministro dell'Interno
GIOLITTI.

Il Numero 207 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 2 novembre 1891, n. 460, e il re-

lativo Regolamento approvato con R. decreto 30 marzo

1902, n. 111, che contengono disposizioni per diminuire
le cause della malaria;
Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Potenza

ha inviato le proposte di queI medico provinciale
per la designazione di talune zone malariche in quella
provmcia;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità

sulle anzidette proposte ;
Udito il Consiglio superiore di sanità ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell' Interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono dichiarate zone malariche, agli effetti delle dispo-

sizioni di legge e di Regolamento sopramenzionate, le

porzioni di territorio della provincia di Potenza di-

stinte come risulta dall'elenco che segue, facente parte
integrante del presente decreto, che sarà vidimato, d'or-
dine Nostro, dal Ministro proponente.

Il Numero 288 dpila Raccolta s/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della, NAzione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 2 novembre 1901, n. 460, e il rela-
tivo Regolamento approvato con R. decreto 30 marzo

1902, n. 111, che contengono disposizioni per dixpinni,re
le cause della malaria ;
Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Lecco

ha inviato le proposte di quel medico provinciale per
la designazione di talune zone malaricÍ1e in queÏlàfro-
vincia ;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità sulle

anzidette proposte ;

Udito il Consiglio superiore di sanità ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarate zone malariche, agli effetti delle dis-
posizioni di legge e di Regolamento sopramenzionate, le
porzioni di territorio della provincia di Lecce di-
stinte come risulta dall'elenco che segue, facente parte
integrante del presente decreto, che sarà vidimato, d°ordine
Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che _il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, ad<lì 14 giugno 1903.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco-0aro.

ELENCO,di zone malariche esistenti nella provincia di Lecce,
con l'indicazione dei rispettivi congni territoriali.

1. Comune di Torchiarolo.
L'intiero territorio comunale nei suoi confini attuali costituisce

zona malarica.
B. Comune di S. Pietro Vernotico.

L'intieto territorio comunalo nei suoi confini attuali costituisce
zona imalarica.

8. Comune di Brindisi.
L'intiero territorio comunale nei suoi confini attuali costituisce

zona malarica.
4. Comune di Cellino San Marco.

L'intiero territorio comunale nei suoi confini attuali costituisce
zona malarica.

5. Comune di Sarl Donaci.
L'intiero territorio comunale nei suoi confini attuali costituisce

zona malaria.
6. Comune di Squinzano.

L'intero territorio comunale nei suoi confini attuali, costituisce
zona malarica.

7. Comune di Trepuzzi.
La zona malavica vi abbraccia la porzione, del territorio comu-

nale, delimitata ad est e nord dal confine territoriale del Co-
mune a sud e ad ovest della strada provinciale Lecce-Squin-
zano.

8. Comune di Otranto.
La zona malarica a costituita da tutto il territtorio comunale

nei buoi confini attuali fatta eccezione di un tratto immune che.
rimane delimitato ad est dal mare, a nord-ovest, dalla linea che
congiunge il semaforo col convento di San Francesco, ad ovest
dallA strady vicinale che parten.de dal convento di San Francesco
si dirige a sud-sud-est pel collo della Mmerya, raggiunge Mas-
seria Monaci e p†osegue sino a Masseria San Nicola, d'onde si
dirige ad ovest e poi di nuovo a sud-est raggiungendo in fine il
mare presso l'isolotto S. Emiliano.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Ministro dell'Interno

GIOLITTI.

Il Numero MO della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOllIO EMANUELE III

per grazia, 40 Dio- e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 2 novembre 1901, n. 460 ed il rela-
tivo Itegolamento approvato con R. decreto 30 marzo

1902, n. 111, che contengono disposizioni per diminuire
le cause della malaria ;
Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Foggia

ha inviato le proposte di quel medico provinciale
per la designazione di talune zone malariche in quella
provmcia;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità sulle

anzidette proposte ;
Udito il Consiglio superiore di sanità;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario <li Stato

per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarate zone malariche, agli effetti delle <lis-

posizioni di legge e di Regolamento sopramenzionate, le
porzioni di territorio .della provincia di Foggia di-
stinte come risulta dall'elenco che segue, facento parte
integrante del presente decreto, che sarà vidimato, d'or,
dine Nostro, dal Ministro dell'Interno.
A cura del signor Prefetto della Provincia sarà prov-

veduto - per le zone. dove ciò occorra a maggiormento
precisare la delimitazione - alla compilazione degli e-
lenchi dei possessori dei fondi compresi nelle zone stesse
con riferimento di dati censuari all'ausilio degli uffici
finanziari competenti.
Ordinia:no che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 giugno 1903.

VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Oxxv.

ELENCO delle zone malariche esistenti in provincia di.
Foggia con la indicaztone dei rispettivi confini territoriali.
1. Comune di Chienti.

L'intero territorio del Comune nel suoi confini attuali, escluso
il solo centro abitato, costituisce zona malarica

2. Comune di Serra Capriola.
L'intiero territorio del Comune nei suoi confini attuali, escluso
il centro abitato, costituisca zona malarica.

8. Comune di S. Paolo di Øivitate.
L'intiero territorio del Comune nei suoi confini attuali, escluso

il centro abitato, costituisce zona malarica.
4. Comune di Torre Maggiore.

L'intiero territorio del Comune nei suoi confini attuali, escluso
il centro abitato, costituisce zona malarica.

5 - G -- 7. Comune di Poschici.
Vi sono tre distinte zone malariche.
16 La prima zona comprende la porzione del territorio comu-

nale delimitata come appresso :
a nord dal mare Adriatico, da una linea che comincia dal

mare comprendeada la caserma delle guardie di finanza segue la
strada provinciala Peachici-Vieste fino ad incontrare il tratturo
vecchio che da. Vieste scendendo per lo Cerreglie arriva allo Sta-
gnaro o a sud il .detto tratturo vecchio, che dallo Stagnaro per
Monte Stregone risale verso il bosco Cruci e si congiunge col
tratturo Peschici-Vico attraversante il Monte Pucci ad ovest dal

punto d'incrocio suddetto seguendo il tratturo Peschici-Vico verso
l'abitato di Peschici sino alla fontana pubblica, e di qui al mare
seguendo il tratturello, detto Zolillo.

2° La seconda zona comprende la porzione del territorio co-

muualo delimitata corne appresso :

a nord dal mare Adriatico ad est dal confine di Vieste, a sud
ed a ovest dal confine di Vieste le Macerie della parte esterna
del bosco della Chiusa, che continuano verso ponente colle Maco-
rie Àellç Marine fino ad incontrare quelle della proprieth Mar-
tucci, Vigilante, Della Torre, Fasanella, Lorenzo, fino al tratturo
che volge al mare e poi lungh'esso fino alla punta di Manna-
core.

3° La terza zona comprende la porzione del territorio co:nu-
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nale racchiusa fra i seguonti confini: a nord fratta del parco del

principe che comincia dal confine di Vieste, sino alla Masseria

Lampia, ad est il tratturo degli Schiavoni da detta Masseria sino

al passaturo del Pontone secco, comþrendendovi il seminatorio

della Potassa; a sud la fratta del seminatorio della Potassa fino
al confine di Viro; ad ovest confine col territorio di Viro.
8 9. Comune di Vieste. Vi sono due distinte zone malariche:
1° La prima zona comprende la porzione del territorio comu.

nale racchiusa fra i seguenti confini: a nord, mare Adriatico, ad

ovest confine col Comune di Peschici fino alla oima della Riseca
strada mulattiera Viesti-Vico fino al ponte della strada provin-
ciale, torrente della Macchia fino a Mastardezio (antico ponte)
tratturo per Pietramena fino all'incontro del tratturo per la Ginestra:

a sud tratturo della Ginestra per la valle delle Costelle, per la

Regione S. Luca e Lavavola fino all'incontro della strada provin-
ciale Peschici Vieste; ad est la strada provinciale Peschici Vieste

fino all'abitato;
20 La seconda zona comprende la porzione di territoro comu-

nale racchiusa fra i seguenti confini: a nord est strada provin-
ciale Peschici Vieste fino all incontro della strada rotabile per

Rozzoalto; all ovest strada rotabile per Rozzoalto fino all'incontro

del tratturo diretto per la chiusa, poi detto tratturo che prosegue

per la salle Tavernola; a sud tratturo della valle Tavernola che

risale por la valle Bellamia e tratturo per la Cala S. Felice fino

al mare, a sud est mare Adriatico.

10 - 11 - 12. Comune di Monte Sant'Angelo.
Vi sono tre distinte zone malariche che abbracciano le porzioni

di territorio circoseritte come approsso:
Prima zona. - Tutto il Bosco Umbra (demanio dello Stato)

negli attuali suoi limiti.
Socorida zona - Monte Barone proprietà demaniale dello Stato.

Confina a nord col limite del territorio di Vieste a sud est col

mare; a sud ovest, col limite esterno del demanio comunale detto

Bosco Lama, di Milo, e col torrente Mattinatella.

Terza zona. - Tagliata o Piano di San Martino. E costituita

dalla porzione di territorio compresa in una linea che partondo
<lalla Piscina detta Pozzocacato, volgesi a sud ovest e viene a ra-

sentare la collina del Monte Sacro (proprietà del principe di San-

tantimo) e prosegue verso sud fino all'origine della Valle della

Veccliia e poi risalen<lo e rasentando il parco Bisceglie comprende
la torro Vezzosi e la Masseria d'Errico risalendo costeggia il li-

niite esterno tiel parco ere.li Lorusso Luigi e Raffaele e quello
degli eredi Angelantonio, costeggia il limite esterno della tenuta

lacotenente (.lel principe di Santantimo) fino all arrivare al punto
di pa rienza.

1;). Coinune tli Pietra Montecorvino.

La zona inalarica vi comprende la porzione tli territorio comu-

nale deliolitata come segue:

A nord dal conílne alel territorio elel Comune di Castelnuovo

della Dalinia, all est cla quello di Lucera, a sud «la quello tli
Matta Montecorvino ad est <lella strada Vecchia Pietra Montecor-

vino-Castelnuovo a cominciare <lal confine (14 detto Comune, poi
dal tratturello Ïatarola, dalla stra41a provinciale Pietro Monte-

corvino-Castelnuovo <lal limite esterno orientale dell'abitato dalla

strada Veeellia comunale Pietra Montecorsino Volturino. fino al

confine clel terrdorio tiel Comune tli Motta Montecorvino.

14 - 15 - 1(i. Comune oli Castelnuovo della Daunia.

Vi sono tre clistinte zone malariche:

1. I a prima zona comprende la porzione del territorio comu-

nale clie confina a nord-ovest ed a nord-est coi territori dei Co-

muni <\i Casalvecchio di Puglia e di Torromaggiore, a sud con

quello di Pietra Montecorvino, a sud-ovest colla strada comunale

Yettuno che comincía dal confine di quest'ultimo Comune, poi
dall'altra stra<la comunale Aja Virgilio Vallone Tre Quercie;
strada viciuale De Biase; canale che unisce <letta strada al canale

Stuppilli; strada provinciale Castelnuovo Lucera e strada veccliin

Castelnuovo Lucera fino al Poggio Toccia al..confine con Casal-
vecchio di Puglia.

2. La seconda zona comprende la porzione di territorio comu-
nale separata dal resto del territorio stesso.. cho si trova.rao-
chiusa tra i territori di Casalvecchio di Puglia e di Torremag-
giore.

3. La terza zona comprende la porzione di territorio comunale
separata dal resto del territorio stesso che si trova racchiusa fra
i territori dei Comuni di Casalnuovo, Monterotaro, Casalvecchio di
Puglia, Torremag'giore ed il fiume Fortore.

17. Comune di Casalnuovo Monte Ilotaro.
La zona malarica vi comprende la porzione del territorio

,
co-

muuale racchiusa fra i seguenti confini: strada del cimitero, dal
confino del Comune di Casalvecchio fino all'abitato di Casainnovo;
lunite esterno orientale dell'abitato; strada della Crocella ,che
mena a Fontana Pelliccia; stra<la di Bosco Vallevona, costegggado
il Poggio del Conte fino alla Masseria Imporchia e tli la per Cer-

colatorta per Santa Maria della llocca, va a terminare al Mulino
sul Sente al confinc con Celenza Valfortore, quintli il torrente
Sente, il fiume Fortore eil i confini della frazione del Comune di
Castelnuovo o tiel territorio di Casalvecchio.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
ll Ministro dell' Interno

GIOLITTI.

Il Numero 278 della Raccolta ufficiale . delle leggi e dei de-
creti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 gennaio 1903, n. 40, col quale
è stabilito il ruolo organico del Ministero d'Agricoltura,
Industria o Commercio, e sono date le norme per l'ap
plicazione di esso;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Ï termini stabiliti dagli articoli 6 ed 8 del R. decreto
11 gennaio 1903, n. 40, per provvedere senza esami, in

via transitoria, alle promozioni per anzianità ai gradi
di segretario amministrativo, di segretario di ragioneria
e di archivista, e per poter conseguire, in qualunque
grado o classo, una o piu promozioni, senza che decorra
fra l'una e l'altra alcun intervallo di tempo, sono proro-
gati fino al 31 dicembre 1903.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e li farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1903.

VITTORIO EhíANUELE.
ZANARDELLI.
BACORLLI.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-ORTo.
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Il Numero 273 della Raccoha ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno contiene il segµente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'iTALIA

Veduto l'articolo 52 del Regolarnento por la esecu.
zione della legge portante disposizioni sui Monti di pietà
del 4 maggio 1808, n. 169, approvato col Regio decreto
del 14 maggio 1899, n. 18õ;
Veduto il R. decreto in data 2 novembro 1899, n. 404

col quale fu stabilito il contributo che i Monti di pietà
debbono pagare per le spese occorrenti per la pubblicai
zione degli atti costitutivi e modificativi dei loro statuti

organici e delle situazioni semestrali e dei endiconti
annuali;
Sopra la proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria e Commercio, di con-
certo coi Ministri dell'Interno e del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
In parziale modificazione dell'articolo 2 del R. decreto

2 novembre 1899, n. 404 sono esonerati dal pagamento
del' contributo annuale per le spese di puoblicazione dollý
loro situazioni semestrali e dei loro rendiconti annuali,
tutti i Monti di pioth aventi un patiimonio non supoi
riore alle L. 5000 e quelli che, qualunque sia il loro
patrimonio, concedono esclttsivamente prestiti su pegnq .

gratuiti, senza compiere altre operazioni di credito ad
interesse.

Art. 2.
La disposizione contenuta nel peccedonto articolo sarà

applicata nella riscossione del contributo per le spese di
pubblicazione dello situazioni dei conti dell'anno 1900
e successivi.

Ordiniamo cho il presonte decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 maggio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
BACCELLI.

GIOLTirl.
IN BROGLIO.

Visto, 11 Guardasigilli : Cocco-Omru

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a cadauno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio:
N. CCXXIII (Dato a Roma il 21 maggio 1903), col quale

si approva lo statuto <lel Monte dei poveri della
Comunità di Ancona.

N. CCXXIV (Dato a Roma il 31 maggio 1903), col quale
si modifica 10 statuto della Cassa di risparmio di
Viterbo.

Sulla proposta del Ministro delle Finanzo :

N. CCXXV (Dato a Roma, il 21 giugno 1903), col quale
il Comune chiuso cli Bagnara Cal•abra è dichiarato

di terza classe agli effetti del dazio constuno.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. CCXXVI (Dato a Roma il 25 giugno 1903), col quale
i legati elemosinieri Adarso e Quaranta vengono
trasformati a favore tiell'Asilo infantilo di Galatina

(Locce).
N. CCXXVII (Dato a Roma il 25 giugno 1903), col quale

il leg'ato Rossi per artieri è concentrato nella Con-

gregazione di carità di Forno ed à orotto in ente

niorale.

MINISTERO DELL'INTERNO

1903

Ordinanza di Sanità Marittima - N. 13

IL MINISTRO
SEGRETARIO m STATO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Constatata l'esistenza della posto bubbonica in prossimità di

Boyronth (Siria);
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Venezia del

19 marzo 1897;
Veduta la legge 22 dicembre 1881, n. 5840 (serie 3^) : -

Decreta:

Le provenienzo da Beyrouth (Siria) sono assoggettato alle

proscrizioni dell'Ordinanza di sanità marittima numero 5 del 23

febbraio 1902.
I signori Profotti dello provincio marittime sono incaricati del-

I'esecuzione della presente Ordinanza.

Roma, li 7 luglio 1903.
Per il Ministro

RONCHETTI.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Magistratura.

Con decreti Ministeriali del 20 maggio 1903,

registrati alla Corte dei conti il giorno 30 stesso mese :

È concesso l'aumento di lire 700, per compiuto sessennio, sul-

l'attuale stipendio di lire 7000. dal 1° aprilo 1903, al signor :
Grano cay Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Palermo.
È concesso l'aumento di lire 600, per compiuto sessennio, sul-

l'attuale stipendio di lire 6000, dal l° maggio 1903, al signor :

Boy cav. Vittorio, procuratore del Re presso il tribunale civile o

penale di Acqui,
È concesso l'aumento di lire 340, per compiuto sessennio, sul•

l'attuale stipendio di lire 3400, dal l° aprile 1903, ai signori:
Loffredo Giovanni, giudice del tribunale civile e penale di Lecce.

Penta Ottavio, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Viterbo.
Epifania Alfonso, id.. di Salerno.
Formosa Achille, giudice del tribunale civile o penale di Napoli.
Pozzo Giuseppe, id, di Pallanza.
E eoneesso l'aumento di lire 340, per compiuto sessennio, sul-
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l'attuale stipendio di lire 3,400, dal lo maggio 1903, ai signori
Vicini Vincenzo, giudice del tribuËale cgile e penale di Parma.
Cioala Luiál, sóstitoto ¡irduuritoredéÏ Re gesso il tribunale ci-

vile e penale Ëi Berievento.
Ghiappano Luigi, giudice del tribungle civile e penale di Fermo.
Bossoni Pietro, id, di ßergamo.
Varosi Aristide, id, di Reggio Emilia.
Biagi Biagio, id. di Treviso.
Pontiroli Augusto, id. di Fifenze.
Pälliccioni RMfaele, id. ai Bobbio.
Verdelli Luigi, id. di Brescia.
Antonioli Giov. Maria, id. di31ilano.
Nonnis Gavino, id. di Pistoia.
Gardini Filippo, id, di Piacenza.
Cantilena Luigi, id, di Venezia.
Borgia Diamante, id. di Cassino.
Toschi Alfonso, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Verona.
Guzzanti Francesco, id. di Catania.
Marletta Agatino, giudice del tribunale civile e penale di Pa-

lermo.
Asinari Vittorio, id. di Como.
Ricci Agostino, id. di Pontremoli.
Ranza Giovanni, id. di Pinerolo.

Con RR. decreti del 4 giugno 1903 :

D'Aiutolo Achille, consigliere di Corte d'appello in aspettativa per
infermità a tutto il 31 maggio 1903, è, a sua domanda, con-
formato nell'aspettativa medesima per altri sei mesi, dal l°
giugno 1903, coll'assegno in ragione della metà dello sti-

pendio, continuando a rimanere per lui vacante un posto
presso la Corte d'appello di Aquila.

Pasearelli Coriolano, giudice del tribunale civile e penale di Mi-
stretta, è, a sua domanda, collocato in aspettativa per infer-
mità per due mesi dal 16 giugno 1903, con l'assegno, in ra-
gione della metà dello stipendio.

Berruti Giovanni, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Frosinone, è ivi applicato an'ufficio d'istruzione dei

processi penali, coll'annua indennità di lire 400.

Canoe11erie e Begreterie.
Con R. decreto del 24 maggio 1903:

Damiani Agostino, cancelliere della pretura di Bisacquino, è, a
sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'art, 1, let-
tora A, del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e mi-
litari, con decorrenza dal l° luglio 1903.

Con decreti Presidenziali del 30 maggio 1903:
Tognocchi Giuseppe, alunno di 3* classe alla pretura di Viareggio,

é tramutato alla pretura di Pisa.
Freschi Natale, alunno di la classe alla pretura urbana di Fi-

renze, è, a sua domanda, tramutato al tribunale civile e pe-
nale di Firenze.

Salvestrini Dino, alunno di 36 classe alla pretura del 1° manda-
mento di Firenze, è tramutato al tribunale civile e penale di
Firenze.

Ventre Onofrio, alunno di 16 classe alla pretura del 3° manda-
monto di Firenze, è tramutato alla pretura urbana di Fi-
renze.

Con R. decreto del 31 maggio 1903:

Capobianco Michele, cancelliere della pretura di Mesage, b, a sua
domanda, collocato a riposo, ai termini dell'articolo 1° let-

tera A, del testo unico delle loggi sulle pensioni civili e mi-
litari, con decorrenza dal 1° luglio 1903.

Con decreti Ministeriali del 31 maggio 1903 :
Sono promossi dalla 2a gi¡g la classe coll'annua retribuzione

di lire 1080 a decorrere dal 1° giugno 1903:

Simeoni Michelangelo alunno al tribunale civile e penale di
Rieti;

Santolini Asdrubale, alunno alla pretura di Sant'Agata Feltria.

Sono promossi dalla 3* alla 2a classe colPannua -retribtizione
di lir 960 a datare dal l°. giugno 1903;
Macchra Ferdinando, alupne al tribunale di Pisa:
Cioni Michele, alunno alla pretura di Lucca Capannori;
Bráñiöni ËieÙo ÈdfÙdo, ålutino alla ýrètûra di'Ëakia
Sono nominati alunni di 8 ála#se, co1Pannua retribuzione di

lire 720 aStare"däl 1 o 1903, don ßÁfilladione Neili uf-
fici giudiziari nei qtrali atttialinente pfdstano âervizio:
Latilla Vincenzo, alunno alla pretura di Andria;
Stampacchia Antonio, alunno alla R. procura presso il tribunale

civile e penale di Trani.
Miisaio Sommá Alfredo, alunno alla R. procura presso il tribu-

nale civile e penale di Bari ;
Di Tullio Giovanni, alunno al tribunale civile e penale di 'Prani,
Lui Egidio, alunno alla pretura di Senorbi.
Angherà Nicola alunno al tribunale civile e penale di Palmi;
Masciari Giuseppe, alunno alla pretura di Catanzaro.
Leo Carmine, nominato alunno gratuito della pretura difan Vito

dei Normanni, con deci·eto 20 gennaio 1903 e promokso retri-
buito di 3a classe con decreto dal 30 successivo aprile, 6 di.
chiarato dimissionario dalla carica per non evere.assunto le
funzioni nel termine legale in dipendenza del primo decreto
di nomina ad alunno.

Con decreti presidenziali dal l° luglio 1903:
Gritti Paolo, alunno di la classe, del tribunale di Lodi, è tramu-

tato al tribunale di Lecco, coll'obbligo di assumere il servizio
entro giorni cinque dalla pubblicazione del presente decreto
nel Bollettino Ufficiale.

Piccioli Goffredo, alunno di -2a classe della pretura di Bettola é
tramutato al tribunale di Piacenza.

Tononi Giuseppe, alunno di 3a classe del tribunale di Piacenza, é
tramutato alla pretura di Bettola.

Zanoli Filippo alunno di 2* classe della pretura di Mirandola é
tramutato alla pretura di Guastalla.

Maturi Raffaele. alunno di la classe nella pretura di Afragola, é
tramutato alla pretura di Sora.

Borelli Ródolfo, ahinno di 2a 'clisée nella Cotte di Appello di Na-
poli; è tramutato al tribunalë di Napuli.

Migliaccio Ferdinando, alunno di la classe nel tribunale di Naþoli,
è tramutato alla Corte di appello di Napoli, a sua domanda.

Correnti Salvatore, alunno di la classe nella 12a pretura di Na-

poli, é tramutato alla 7a pretura di Napoli.
Gatti Alessandro, alunno di 3a classe al tribunale civile e penale

di Vereclli, è, a sua domanda, tramutato alla pretura di Ro-
magnano Sesia.

Lavezzi Edoardo, alunno di 2a classe alla pretura di Romagnano
Sesia, è a sua domanda, tramutato al tribunale civile e pe-
nale di Vercelli.

Ornato Spirito, alunno di 3a classe, alla pretura del 2° manda-
mento di Torino, è tramutato alla Procura generale presso la
Corte d'appello di Torino.

Salamitto Ainilcare, alunno di 2a classe al tribunale civile e pc•
nale di Torino, à tramutato alla Corte d'appello di Torino.

Odasso Filippo, alunno di 2a classe alla pretura del 6° manda-
mento di Torino, a tramutato al tribunale civile e penale di
Torino.

Vigo Elbano, alunno di 3a classe alla pretura di S. Stefano Belbo,
& tramutato alla protura del 50 mandarnento di Torino.

Ronsa Luigi, alunno di 2a classe al tribunale aivile e penale di
Vercelli, é, a sua domanda, tramutato alla pretura di S. Ste-
fano Belbo,

Costabile Ernesto, alunno di 3a classe alla 2a pretura di Roma, à

tramutato, alla 5a pretura di Roma con obbligo di assumere

servizio nel nuovo ufficio entro binque giorni dalla pubblica-
zione del presente decreto nel Bollettino Ugiciale.

Con RR. decreti del 4 giugno 1903:
Coluzzi Angelo, cancolliere del tribunale civile e penale di Came-
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fino, 4, a"ana do anda, collocato a riposo ai termini dell'ar-
ticolo l lettera A, del testo unico delle leggi sulle pensioni
civili e militari, con decorrenza dal 1° luglio 1903.

Bevilac<pia cav.uff. Luigi, segretari« della produra generale presso
la Corte d'appello di Venezia, è, a sua domanda, collocato a

riposo ai termini dell'art. 1° lettera A, del testo unico delle

Teggi sulle pensioni civili e militari, a decorrere dal 1° Iu-

glio 1903 e gÏi conferito il titolo ed il grado onorifico di can-
celliere di Corte d'appello.

Baseggio cav. Pietro, segretario della procura generale presso la
Corte d'appello di Parma, a tramutato alla procura generale
presso la Corte d'appello di Venezia, a sua doma nda.

Formica Silvio. vies cancelliere della Corte d'appello di Roma, in-
caricato di reggere il posto di segretario della procura gene-
rale presso la Corte d'appello di Roma, con l'annua indennità
di L. 500, è ilominato segretario della stessa procura generale
presso la Corte d'appello di Roma, coll'annuo stipendio di
L. 3500, essando da percepire la detta indennità.

Itoaica Silvio, vice cancelliere della sezione di Corte d'appello in
Perugia, à nominato cancelliere del tribunale civile e penalo
di Camerino, coll'annuo stipendio di L. 3000.

Ôafairgi Eugenio, vice cancelliero aggiunto alla Corte d'appello di
Ancona, à nominato segretario della R. procura presso il tri-
bunale civile e penale di Pontremoli, coll'annuo stipendio di
lire 2200 ed è incaricato di reggere il posto di vic cancelliere
della sezione di Corte d'appello in Perugia, con l'annua in-
dennitå di lire 250, a carico del capitolo 6° del bilancio.

Lo Verro Giuseppe, sostituto segretario aggiunto alla procura ge-
nerale presso la Corte d'appello di Palermo, a nominato can-

celliere della pretura di Bisacquino, coll'annuo stipendio di
lire 1600, ed è applicato alla segreteria della procura geno-
rale presso lo Corte d'appello di Palermo.

Con decreti Ministeriali del 4 giugno 1903 :
Corsi Giuseppe Modesto, sostituto segretario alla procura generale

presso la Corte d'appello di Casale, è, a sua domanda, collo-
cato a riposo nei termini dell'art. 1, lett. A, del testo unico
dello leggi sulle pensioni civili e militari, con decorrenza dal
10 luglio 1903.

De Fonzo Fi•ancesco, segretario della R. procura presso il tribu-
nale civile e penale di Pontremoli, incaricato di reggere il

posto di vice cancelliere della Corte d'appello di Palermo, col-
l'annua indennità di lire 250, è nominato vice cancelliere
della Corte d'appello di Palermo, coll'annuo stipendio di
lire 2500, cessando dal percepire la detta indennità.

Ëeretta'GeÀare, vice cancelliere della Corte d'appello di Palermo,
applicato al Ministero di grazia e giustizia, e dei culti, è tra-
mutato alla sezione di Corte d'appello in Perugia, continuando
nella stessa applicazione.

Chälp Ltilgi, vice cancelliere della pretura di Savona, in servizio
da oltre dieci anni, b, a sua domanda, collocato in aspettativa
per infermitä per mesi cinque, con decorrenza dal 16 giugno
1 3, colPasségno corrispondente alla metà dell'attuale sti-
pendio:

De Deo Giovanni, vice cancelliere della pretura di Capriati al
Volturno, in aspettklifa per infermitä sino al 15 maggio 1903
e pel quale fu lasciato vacante il posto nella pretura di Colle
Sannita, è, a sua domanda, confermato nella stessa aspetta-
tiva per altri tre mesi, a decorrere dal 16 maggio 1903, con
la cázytinuazione dell'attuale assegno.

Bisinno Luigi, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Lucera, in servizio da oltre dieci anni, è, a sua do-

nianda, collocato in aspettativa per infermita per due mesi, a
decorrere del 1° giugno 1903, con l'assegno corrispondente
alla metà del suo stipendio.

Primicerj Giuseppe, sostituto segretario della Regia procura presso
il tribunale civile e penale di Vallo della Lucania, in aspet-
tativa per motivi di famiglia sino al 31 maggio 1903, o pel

quale fu lasciato vacante il posto di vice cancelliero dolla

pretura di Torroorsaia, 6, a sua domanda, richiamato in ser-
vizio a decorrere dal 10 giugno 1903 ed è nominato vice can-
celliere della pretura di Torreorsaia, coll'attuale stipendio di
lire 1300.

Con decreti Ministeriali del 5 giugno 1903:
Tancredi Gabriele, nominato alunno gratuito nel tribunalo civile

e penale di Cosenza, con decreto ministeriale 20 gennaio 1903,
à dichiarato dimissionario dalla carica per non avere assunto

le funzioni nel termine legale.
Davoli Alessandro, alunno di 3a classe nella R, procura presso il

tribunale civile o penale di Salerno, è tramutato al tribunale

civile e penale di Nicastro, a sua domanda.
Con decreti Ministeriali delP8 giugno 1903:

Diena Adolfo, alunno di la classe nella segreteria della procura
generale presso la sezione di Corte d'appello di Modena, eleg-
gibile agli uffici di cancelleria e segreteria dell'ordine giudi-
ziario, è nominato vice cancelliere dolla protura di Guastalla,
con l'annuo stipendio di liro 1300.

Viviani Pilade, alunno di 2a classe nella segreteria della R. pro-
cura presso il tribunale civile e penale di Firenzo - idem-

a nominato vice cancelliere della 3a pretura di Firenze, cori
l'annuo stipendio di lire 1300.

Iovino Giuseppe, alunno di 2a classo nella cancelleria della pre-
tura di Castelvetrano - idem -- ð nominato vice cancelliere

della pretura di Petralia Soprana, con l'annuo stipendio di
lire 1300.

Bauchieri Mário, alunno di 2a classe, nella segretoria della R. pro-
cura presso il tribunale civile o penale di Tortona - idem -·
è nominato sostituto segretario alla R. procura presso il tri- .
bunale civile e penale di Alessandria, con l'annuo stipendio
di lire 1300.

Lencioni Alberto, alunno di 2a classe nella cancelleria della Corte
d'appello di Lucca - idem - 6 nominato vice cancelliere

della pretura di Fucecchio, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Barbetti Adolfo, alunno di 2a classe nella cancelleria del tribu-

nale civile e penale di Pisa, id, è nominato vice cancelliero
della pretura di S. Giovanni Valdarno con l'annuo stipendio
di lire 1300.

Manzoni Ugo, alunno di 26 classe nella procura generale presso
la Corte d'appello di Lucca temporaneamente applicato al Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti id. ð nominato vice
cancelliere della la pretura urbana di Roma, con l'annuo sti-

pendio di lire 1300 continuando nella detta applicazione.
Aulicino Federico, vice cancelliere della pretura di Marano di Na-

poli, à tramutato alla 2a pretura di Napoli.
Brusciano Vincenzo, vice cancelliere della pretura di Arce, ð tra-

mutato alla pretura di Marano di Napoli.
1totari.

Con decreto Ministeriale del 2 giugno 1903:
È doncessa :

al notaro Falletta Liborio una proroga sino a tutto l' 8 agosto
1903, per absumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comune
di Alessandria della Rocca;

al notaro Arbore Carlo una proroga sino a tutto il 28 novembre

1903, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comune
di Borghetto Lodigiano ;

al notaro Brandi Vincenzo una protoga sino a tutto il 13 agosto
1903, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comune
di Casaletto Spartano.

Con RR. decreti del 4 giugno 1903:
Di Donato Rosario, candidato notaro, ð nominato notaro dolla re-

sidenza nel Comune di Rapolla, distretto notarile di Melfi.
Maiolo Domenico, candidato notaro, a noininato notaro colla resA

denza nel Comune di San Gfovanni Ilarione, distretto nota-
rile di Vicenza.

Roselli Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla re-
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sidenza nol Comune di Candida, distretto notarile di Avel-
lino.

Gorsale Alnedeo, candidato notaro, ð nominato notaro colla resi-
Renza nel Comune di Rovigo.

Valenti Guido Bonvenuto Mosé, notaro residento nel Comune di
Boccioleto, distretto n6tarilo di Novara, ð tramutato nel Co-
mune di Varallo Sesia, stesso distretto.

Pirro Gaetano, notaro residente nel Comune di Cannole, distretto
notarile di Lecce, è traslocato nel Comune di Casamassima,
distretto notarile di Bari dello Puglie.

Vittoria Luigi, notaro residento nel Comune di Casamassima, di-
stretto notarile ili Bari dello Puglio, o tramutato nel Comune
di Cannolo, distretto notarile di Lceco.

Pianigiani Giovan Lorenzo, notaro residente nel Comune di Radda,
distrctto notarile di Siena, à traslocato nel Comune di Ga-
iole, stesso distretto.

Pianigiani Baldassarre, notaro nel Comune di Gaiole. distretto no-
tarile di Siena, o traslocato nel Comune di Ra Ida, stesso di-
stretto.

Con dccreto Ministerialo del 5 giugno 1903:
E concessa:

al notaro Marint Marino una proroga sino a tutto il 24 giugno
1903, per assumore l'esercizio dello sue funzioni in Montero-
tondo, frazione del Comune di Massa Marittima.

Archivi notarili.

Con R. decreto del 24 maggio 1903:

Rosset Paolo, notaio in Morger, ò nominato conservatore e teso-

riore dell'archivio notarilo distrottuale d'Aosta, con l'annuo
stipendio di L. 1700, a condizione che, nei modi e nei termini
di legge, presti cauzione rappresentanto l'annua rendita di
L. 200,

Culto.

Con IIR. decreti del 28 marzo 1903:
In virtit.dol R. patronato, sono stati nominati:

Porpora sacerdoto Salvatore alla dignità del cantorato nel capitolo
cattedrale di Amalfi.

Camera sacerdoto Salvatore alla dignità del decanato nel capitolo
cattedralo di Amalfi.

Mascolo sacerdoto Raffaelo canonico custodo nol capitolo cattedrale
di Cava dei Terreni.

Cominetti sacerdoto Paolo alla parroechia di Santa Maria della
Scala in Castelvisconti.

Senti sacerdoto Bonfiglio alla parrocchia di S. Patrizio in Regona
di Pizzighettono.

Bergamaschi sacerdote Ernesto alla parrocchia di S. Bassano in
Pizzighettone.

E stato sciolto il consiglio di fabbriceria della chiesa parroc-
chiale di Varazzo, incaricandosi il procuratore generale presso la

Corte di appello di Genova di nominare un commissario straordi-

nario per la temporanca gestione dell'anzidetta chiesa, fino alla

regolare ricostituzione del nuovo consiglio di fabbriceria.
Con Sovrane determinazioni del 26 marzo 1903:

E stata autorizzata la concessione del R. Placet :

all'atto del capitolo cattedrale di .Piazza Amerina, col quale il

canonico Pietro Crea, è stato eletto vicario capitolare di quella
diocesi;

alla Bolla arcivescovile, con la qualo il sacerdote Dionigi Mono-

poli dal canonicato penitenziere o stato promosso al canoni-

cato priorale nella cattedrale di Taranto;
alla Bolla vescovile, con la quale il sacerdote Vincenzo Raciti,

nominato con Sovrano decreto ad un canonicato semplicc, di
R. patronato, nel capitolo cattedrale di Aci Reale, è stato ca-

nonicamente istituito nel beneficio modesimo.
Con R. decreto del 29 --marzo 1903:

È stato concesso l'Exquatur alle Bolle pontificie, con le quali
furono nominati :

Lucca sacerdote Giovanni al canonicato teologale nel capitolo cat-
tedrale di Nepi.

Santoro sacordote Giandomenico ad un canonicato nel capitolo
cattedrale di Diano Tegiano.

Ripoli sacerdote Tommaso all'undecimo canonicato nel 'capitolo
cattedrale di Capaccio Vallo.

Nigrini sacordote Enrico al beneficio parrocchiale di San Lorenzo
a Miano, Comune di Modigliana.

Amadio sacerdote Bernardo al beneficio parrocchiale dei Santi

Filippo e Basso in Onida.

Consigli sacerdoto Giovanni al beneficio parrocclaiale di Marzo-

lana, Comune di Calestano.
Con Sovrane determinazioni del 29 marzo 1903:

E stato concesso il R. Placet :

all°atto del Capitolo cattedrale di Tivoli, col quale il sacerdote
Tommaso Coccanari. fu eletto vicario capitolare di quella dio-
cosi;

alla bolla arcivescovile, con la quale al sacerdote Nicola De Luca

o stato conferito il beneficio parrocchiale di San Biagio-in
Gaeta.

Con RR. decreti del 4 giugno 1903:

In virtù del Regio patronato, ed in seguito a loro domanda,
nominati:

Audino mons. Nicolo Marra al vescovado di Mazzara del Vallo;
Raiti mons. Francesco Maria al vescovado di Lipari;
Traina mons. Francesco Maria al vescovado di Patti.
Sono stati nominati, in virtù del Regio patronato :

Simonetti sacerdote Gustavo alla parrocchia di Bibbione, Comune
di San Caseiano val di Pesa;

Bonecchi sacerdoto Egisto alla cappellania curata di Lazzaretto,
Comune di Correto Cuidi;

Milano saccrdote Nicola al 50 Ebdomadariato vacante nel Capitolo
Cattedrale di Amalfi;

Gigli sacerdoto Gaetano al Rettorato del santuario di S. Antonio

presso Grottole.
E stato concesso l'Ea:quatur alla Bolla Pontificia, con la, qualo
mons. Luca Canepa fu nominato vescovo della diocosi di
Nuora.

È stato concesso l'Exquatur allo Bollo Ponlificio con le quali
furono nominati:

Menga sacerdote Francesco ad un canonicato nel capitolo catte-

drale di Monopoli;
Pannone sacerdote Angelo al beneficio parrocchiale di S. M. As-

sunta in Strangolagalli, comune di Casteldisasso;
Mono sacerdoto Pasqui le al beneficio parrocchiale della B. V. As-

sunta nella chiesa cattedrale di Caiazzo;
Bertolaso sacerdote Vittorio al beneficio parrocchiale di Cur-

tarolo;
Torrione sacerdote Francesco al beneficio parocchiale dei SS:Gia-

como c Stefano in Sagliano Micca.

Con R. decreto del 3 maggio 1903:

In virtù del Regio patronato, il sac. Giovanni Battista Rota Ne-

groni è stato nominato alla Cappellania vacante nell'oratorio
di Montesplaga.

Con RR. decrati gl 7- 9Q3:
E stato sciolto il sequestro per misura di repressione, imposto

sul beneficio parrocchiale di Locate Varesino, di cui è inve-

stito il sac. Luigi Passoni.
È stato concesso il R. assenso all'erczione di una nuova parroc-

chia, sotto il titolo di San L'orenzo martire in Ballabio Infe-
riore, col territorio e la dote risultanti dal decreto emanato

per la parte canonica dall'arcivescovo di Milano in data 27

ottobre 1902.

Con RR. decreti del 10 maggio 1903:
In virtà del Regio patronato sono stati nominati:

Becattini sac. Giuseppe alla parrocchia di San Leolino a Monte
nel Comune di Londa;
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De Rosa sac. Nicals alla Mahaioneria vacante nel capitolo Catte-

drale di Amalfi;
Sani sacerdote Alfredo alla parroechia di S. Pietro a Castelvec ·

chio in Siena;
I½ssi sacerdote Erasmo a una poadiutoria nella parrocchia di San

Lorenzo Martiro in Laterza;
Dell'Aquilamacerdote Fodele a una madiutoria nella- parrocchia

di S. Lorenzo Martire,in Laterza.
E stato concesso l'E.vequatur alle Bolle Pontificie, con lo quali

furono nominati:
Miheli sacerdote Mario al canonicato teologale nel capitolo cat-

tedrale di Narni;
Fruttero sacordoto Giovanni Battista al canonicato « Gallo > al ca-

pitolo~eattedrale di Fossano ;
Gallaverna sacordot,o Giuseppo al canonicato « Piozzi > nel capitolo

cattedralo antidetto;
Cerioni saebrdote Emidid al canonicato diaconale" II ol capitölo

cattedrale di Iesi;
De Caesaris sacerdoto Giovanni ad un canonicato nel capitolo cat-

tedrale di Ponno
Cabella aao. Giacomo al beneficio parrocchiale di San Nicolð nol-

l'isola di Capraia;
Barresi sac. Giusoppe al beneficio partocchiale di San Giovanni

Evangelista in Vizzini ;
Benvenuto sac. Pier Domonico tal bonofleio parroechiale' di Grizzo,

Comune di Montereale Collina;
Panipucci:sao. Cesare"al beneficio ¡iarrocchiale doi SS. Giovanni

Evangolisti od Ermolao in iCalci;
De Marchi sac. Giuseppe al beneficio parrocchiale dei 83, Gervasio

o Protasiotin Mazzb;
Negri sac. Carlo al beneficio parrocchiale di San Bartolomeo in

Cassolnuovo.
Sono stati autorizzati:

la Fabbriceria parrocchiale di San Giovanni in Poleenigo ad ac-
cettaro la cessione di un terrono fattale da quel Comuno;

la Fabbriceria parrocchiale di Marudo ad accettare il legato di

lire quattroconto, disposto dalla fu Giuseppina Conca;
il parroco di Burgio,ad accettaro il legato del godimento por anni

dieci dell'annua rendita entiteutica gravanto sul fondo Aranc:o,

disposto dalla fu Filomena Piarza;
la Fabbriceria parrocchiale di San Pietro in Sala in Milano ad

accettare il legato dalla somma di lire cinquemila, disposto
dal fu Antonio Vincenzo Ferrari;

il parroco4i San Germano in Ottiglio ad accettare il legato del-
l'annua rendita pubblica di lire duecentosessanta, disposto
dalla fu Amalia Rivetta;

la Fabbriceria parrocchiale di San Geremia in Venezia ad accettare

il legato di una casa in detta citta, disposto dal fu Agostino
Ceresa;

il parroco di San Pietro Apostolo in Parona Lomellina ad accettare
il legato di due cartelle di rendita, l'una di annue lire cento,
l'altra di annue lire venti, disposto dal fu Francesco Ma-

rone;
la Fabbriceria parrocchiale di San Michele in Pieve di Sori ad

accettare il legato della somma di lire mille, disposto dal fu

Gióvanni Piaggio;
il priore dolla Confraternita di Santa Croce, amministratrice della

Chiesa della B. V. Maria detta del ponte, in Alpignano, ad
accettare il legato dell'annua rendita pubblica di lire venti

cinque, disposto,dal fu sac. Antonio Gurlino;
la Fabbriceria parrocchiale di Bubbio ad accettare il legato della

somma di lire seicento, disposto dal fu Giacomo Sizia.

Con Sovrano determinazioni del 10 maggio 1903:

È. stata aulorizzata la concessione del R. Placet alle Bolle ve-
scovili, con le quali furono nominati:

De Lucia sacerdote Francesco Paolo al primo canonioato cantorale

nel capitolo cattedrale di Terlizzi.
Gianicola sacerdote Salvatore ad un canonicato nella cattedrale di

Penne.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni fatte nel personale dtpendente:

Personale 'delle Privative.

Con R. decreto del 28 maggio 1903:

Capello Marcello, magazziniero di 2a classo nei Magazzini di de-
posito dei sali o tabacchi lavorati, cóll'annuo stipondio di
L. 3850, ð collocato in aspettativa per motivi dionalute, in

seguito a sua domanda, coll'annuo assegno di L. 1925.

Personale del Demanio.

Con R. decreto del 4 giugno 1903:

Fadini Angolo, ricevitore del registro. in aspettativa por motivi di

saluto; à rióhiamato in àttività di'hervizio.

Con R. decreto del 31 maggio 1903:

Briolini Francosco, ricevitoro dol registro, 6 collocato in aspetta-
tiva per motivi di salute, in seguito a sua domanda, con l'as-

segno annuo di L. 699•

Fagnano Giacomo - Negroni Carlo - Pancottoi Angolo, ricovitori
el î•ogistre di 5a classo, promossi alla 4a classe.

Personalot dolle Imposto.

Con decreto Ministeriale dol:26 maggio 1903: .
Sassu Maurizio, aiuto agente di 16 classe, ò revocato dall'im-

piego.
Con decreto Ministoriale del 30 maggio 1903:

Daini Carlo, ufficiale dell'agenzia di 3a classo, 6 aumentato lo sti-

pendio da L. 1500 a L. 1540.

Porsonale del Catasto o dei servisi toonioi.

Con docreto Ministeriale del 31 maggio 1903:

Trevisini Giorgio - Bissacani Giuseppe, ingegneri di 26 classe,
sono promossi per anzianith, alla la classe, con l'annug sti-
pendio dÏ L. 4000.

Ghedini Alfredo - Vezzani Guglielmo, :ingegneri di 3* classe,
sono promossi, per anzianitå, alla 2a classo, con l'annuo sti-
pendio di L. 3500.

Borghi Onorato - Bertolini Umberto, ingegneri di 4a classe, sono
promossi, per anzianitå, alla 3a cidsse, con. l'annuo stipendio
di L. 3000.

Ruvinetti Enrico - Bonzagnini Augusto, ingegneri di 5a classe,
sono promossi, per anzianith, alla 4a classe, con l'annuo sti-

pendio di L. 2500.
Coli R. decreto del 4 giugno 1903:

Allievo Tullio, ingegnere di 5a classe, dichiarato dimissionario

dalPimpiego.
Con decreto Ministoriale del 18 giugno 1903:

Morante cav. Francesco - Menichini cav. Luigi, ingegneri capi
di 24 classer aumentato la stipendio del decimo sessennale, o

percið portato da L. 5000 a L. 5500.
Ser Giacomi cav. Luigi - Vignali cav. Guglielmo, ingegneri di

di la classe, aumentato lo stipendio del secondo decimo ses-

sennale, e portato percib da L.<4400 a L. 4500.
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MINISTEll0 DEL TESORO- Direzione Generale del Debito Pubblico

l' TUBÉIiIOXZIOln:
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, o 136 del Regolamento apþrovato cott R. decreto

8 ottobre 1870, n. 5942;
Si notifica che, ai termini dell'articolo 135 del citato Regolamento, fu ddilunziata la pe) ita dei Certificati d'iscriziöne delle so'tto de-

signate rendite, e falta domanda a <iuest'Amininistrazione affinchè, previe le formalità proscritte dalla legge, ne religano rilasciati
nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni döl regnte viso,
si rilasceranno i nuovi Certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione Generale nei

modi stabiliti dall'articolo 139 del citato Regolamento.

0ÀTEØÒÉlA NÙÑÉÍRO ÀMköÑTAkt Ì)fkÈZÏðÑE
del

,
delle INTESTAZIONE DELLE ISGRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la reildita

Consolidato
,

631.8,3.7 Migliaccie Anna fu Salvatore, minore . sotto la curatela di
5 ÿ¾ Solo certificato suo marito Palombo, domiciliata in Napoli (Con an-

di
, notazione e vincolo d'usufrutto vitalizio ettaAte anuda proprieta "Y

Elisabetta SperÏndeo fu Gaetano, vedova di Salvatore

M gliaccio . . Lire l 125 -- Firenze

» 796191 Ciullo Ernesto Maria fu. Pietro, minore sotto la tutela le-
gale di sua madre De Santis Caterina, domiciliata in

San Marzano (Lecco) . . . . . > 15 - Roma

> 10067ðl Sannino Giovanni fu Marco, minore sotto la patria potesta
della.madre Carolina Cozzoline vedova di Marco San-

nino, domiciliato in Resina (Napoli) . . a . > 120 -

Ilebito $75 Capitolo della Chiesa Colleglata di San Giovanni Evange-
ex-pontificio lista in Capranica, Diocesi di Viterbo . » 20 -
1860-64

Consolidato 723368 Sminario Florentino rap resentato dal suo rettore pro
oÌ• tempore . . . . » 10 -

45154 Guicciargi Giovaima fu Enrico di Milano, minorenne rap -

161754, piSentata ál tutore avvocato Giuseppe Casanova, con
SoÍo cei•tíficató vin olo d¾ufrutto a favoretdi Francesca Volpi vedova

di TaiŠliniania, LSíài Brivio ed Antonio Saibene vita loro
nuda propriotit

natural durante
. . . . . . » l15 - Milano

768395 Chiesa Parrocchiale di San Modesto in Benevento 000
avvertenza).................... » 75- Romi

Consolidato 1852 Mucci Francesco fu Nicola, domiciliato in Roma, con ce-

5 /e dole a tutto dicembre 1908
. . . . > 25 - *

Renditamista

189ð Coine sopra . . . . . » 25 - >

1906 Come sopra, con cedole a tutto giugno 1910 . . . . . . » ÉS - >

1915 Come sopra . . . . . .
. .

» Ë$ -

É079 Come sopra . .
. . . . . > 25 - >

5734 Come sopra . . . . . » 50 - >



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 3043

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta ..la rendita

Consolidato 5842 Mucci Francesco fu Nicola doíniciliito ih &Gma, Sh cádole
5 oje a tutto giugno 1910

. . . . . . . . . . . . . .
Live 50 - Roma

Rendita mista

6029 Come sopra . . . . . . . » 50 -

6447 Come sopra, con cedole a tutto dicembre 1911
. . . . . . » 50 -

6455 Come sopra . . . . .
. . . . . . » 50 -

6478 Come sopra . . . . . . » 50 -

Consolidato 1256755 Treves ingegnere Vittorio fu Emanuele, domiciliato in Ver-
5 % celli (Novara) . . . . . > 1700 -

743498 Sannasardo VÏncenzo di Giaseppe, doniiciliato in VillaÉrati
(Palermo) (Con annotazione) » 295 -

743499 Come sopra (Con annotazione) . . . .. . . . . » 330 - >

1067405 Beneficio Parrocchtale di San Pietre Engù (Patlota) . . . 40 - + >

1177936 Come sopra, San Pietro in Gu . . . .
. > 15 -

606686 Cavallier Giovanni fu Luigi, domiciliato a La Marche
Certificato (Francia), usufrutto spettanto, durante il suo stato ve-
di nuda dovile, a Corti Teresa fu Giuseppe, vedova di Cavallierproprietà Luigi, domiciliata a Roma . . . . . . » 500 - Firenas

C nsolidato 6201 Ritiro di Santa Maria della Purita in Sant'Anna fuori
4,50 */o Porta Capuana (Napoli) . . . . » 2712 - Roma

Consoliðato 57485 Capýellania laibale fËÅata dal fu Domenico Ferrara e per
5 lo Ë0R saa al Cap $lIÈno po tempoëeälynor GiröläinoMassa

di Luigi, AoniÏcilißo Ín Napöli . . . . . . . . . . » 05 - Ñ&poli
15770 Comesopra...................... » l- >

59100

Assegno provv.

Consolidato 19600 Congregaziorie di Carità di lglesias (Cagliari) per il locale
4,50 °/o Ospedale civico . . . . . . . » 807 - Roma

16554 Comesopra.l.....,.............. » 024 >

Assegno provv.
Consolidato 96037 Oratorio di San Rocco in Vibbiana di San Romano (Massa

5 ¾ Assegno provv· e Carrara) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» l 72 >

098212 Cosentino Antonio, Carmela, Benedetto o Gabriele fu Luigi
minori, sotto la tutela di Cosentino Angelo . . . . . » 400 - >

1011938 Come sopra . . . . » 200 - >

1181738 Pio Legato Salomoni, eretto nella terra di Cisterna (Roma) » 5 - >

1182444 Legato Pio Saloinoni nella Chiesa della Collegiata di Ci-

sterna (Roma) (Con annotazione) . » 5 - >
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CATEGORIA NUMERO iMMdNTARE DIRË210NE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI e della ehea¾egrisse

debito iscrizioni rendita iscritta lakendita

Consolidato 139004 Gomez de Teran Giuseppe fu Francesco, vincolata per
5 ye 3¿l944 causa espressa nell'istrumento 6 agosto 1861 per no-

taio Gaetano Bottazzi . . . . . .
Lire 100 A apoli

646009 Delbalzo Teresa di Pietro, moglie di Giovanni Battista

Chiappari (Con annotazione) . . . . . . . » 300 -- Roma

Consolidato 37324 Beneficio Parrocchiale di San Giacomo in Rivarolo Cana-
5,50¾ voso(Torino)...........-....... » 267- >

Con5soliiato 1281044 Como sopra . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . , » 10 - >

1040576 Menna Antonio di Giusoppe (Con annotazione) . . . . . » 10 - >

Roma, addi 30 giugno 1903,
Il Direttore Generale Il Direttore Capo della Dicisione I

MANCIOLI. ROSSETTI.

RETTrrica n'INTESTAZIONE (la Ptebblicaziotte).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Oi0,

cioð:

N. l138397 d'iscrizione sui registri dolla Diroziono Generalo per

L. 80 al nome di Morlo Maria di Romualdo, nubile, domiciliata
in Torino;
N. H38399 per L. 50 al nome di Merlo Ida di Romualdo, nubile,

domiciliata in Torino;
N. 1138400 por L. 50 al nome di Merlo Battistina di Romualdo,

minore, sotto la patria potestà del padre, domiciliata a Torino,
vincolate d'usufrutto vitalizio a favore di Galliano Battistina fu

Filiberto, vedova di Longhi Giuseppe, furono così intestate por
crrore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi

rispettivamente a Merlo Maria, Ida e Battistina di Giovanni

Battista-Romualdo, vere proprietarie della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico.
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel mode richiesto.

Roma, ll luglio 1903.
D Direttore Generale

MANCIOLI.

Maria, Luigi. Giuseppina, Caterina, Giuseppe, Agostino ed Euge-
nia di Francesco, minori, sotto la patria potestà del padre e prole
nascitura da quest'ultimo, Arena Vincenzo, Angelina, Giuseppo e

Caterina di Giuseppe, minori, sotto la patria potestà del padre e

prole da quest'ultimo nascitura, tutti credi indivisi di Arena don

Luigi con ipoteca a favoro della impresa I. Guastalla e Comp.*
furono così intgatate per errore ocoorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè dovevano invece intestarsi rispettivamente: 10 Prole nata

da Arena Giuseppo fu Bartolomeo, cioë: Vincenzo, Angela.. mi-
nori sotto la patria potesta del padre e prole nascitura dal me-

desimo e prole nata da Arena Francesco fu Giovanni, cioð: Gio-

vanni, Maria... Giuseppe, Agostina, minori, ecc. ecc. - 2" Arena

Giovanni, Maria, Luigi, Giuseppina, Caterina, Giuseppe, Agostina
ed Eugenia di Francesco, ecc. ece ,

veri proprietari delle rendite

stesse.

A'termini dell'articolo 72 del Regolárhento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, l'l1 lugiio 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA DINTESTAZIoys (l* Petbblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O,

cioè: la N. 640489 d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per L. 25, ai nomi di Prole nata da Arena Giuseppe fu Bar-
tolomeo, cioè: Vincenzo, Angela, Giuseppe, Caterina, minori, sotto
la patria potesta del padre e prole nascitura dal medesimo, e prolo
nata da Arena Francesco fu Giovanni,cioè: Giovanni,Maria,Luigi.
Giuseppina, Catterina, Giuseppe, Agostino, minori, sotto la patria
potesta del padre e prole nascitura di quest'ultimo con usufrutto

a favore, cumulativamente, di Arena Giovanni e Giuseppe fu Luigi
-- 2a Iscrizione N. 692864 per L. 130 a favore di Arena Giovanni,

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ya Pubblicaziotte).
Si e dichiarato che la rendita segucnte del Consolidato 5 010

ciao: N. 861,867, d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per L. 150, al nome di Roux Oscar, Luigi, Carlo, Maria e

Francesca del vivente Franceseo, minori sotto l'amministrazione
di detto loro padre, domiciliati in Torino, fu così intestata per cr-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
Roux Lorenro-Egidio-Francesco-Oscarre. Luigi, Carlo, Maria

ed Ernesta Francesca di Francesco, minori ecc. veri proprietari
della rendita stessa.
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A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si ditììda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state

notificate opposizipni a questa Direzione Generale si taracederà alla
rettifica di detta iscrizione nel motlo riqhiesto.

Roma, il 22 giugno. 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIPICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si è dichiargto cho la rendita seguento mista del Consolidato

5 0¡O cioò : n. 002013 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale per L. 500 annue al nome di Bavagnoli Elena fu Luigi,
nubile, domiciliata a Vercelli (Novara), fu così intestata per er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi

a Bavagnoli Ersilla Elena fu Luigi. nubile, domiciliata a Ver-

celli (NovarA), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notißcate opposizioni a questa Direzione Generale si procedera alla
rettifica gli detta iscrizione nel modo richiesto.

Rotn4, il 22 giugno 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTTPICA D'INTESTA2IONE (3a Piel>blicaziotte).
Si à dichierato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0,

cioò::N. 1003981 d'inscriziono sui registri della Dirozione Geno-

rale, per L. 100, al nome di Mauri Elisabetta pe Antonio, nu-

bile, domiciliata a Comerio (Como), fu così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione ,del. Debito Pubblico, mentrechò doveva invoco intestarsi a

Mauri Elisabetta fu Giuseppe Antonio, nubile, domiciliata a Co-

merig (Como), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 12 del Regolamento sul DebÏto Pubblico, si

difilda ¢¾iunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procederå
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma,,li 22 giugno 1903..

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

AVVISO PER SMARIllMENTO DI ILICEVUTA (¡a Pubblica one).
Il signor notaio Michele De Vivo fu Luigi, ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 1271 ordinale, n. 16980 di proto-

collo e n. 908680 di posizione, stata rilasciata dalla Direzione

Generale del Debito Pubblico in data 25 dicembre 1900, in seguito
alla presentazione di un certifleato della rendita complessiva di

lire 200, cons. 5 010.
Ai termini dell'articolo 334 del vigente Regolamento sul Debito

Pubblico si diffida chinnque possa avervi interesse che, trascorso

un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenuto opposizioni, saranno consegnati al sig.
notaio Michele De Vivo i nuovi titoli provenienti dall'eseguita

operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la

quale rimarrà di nessun valore.

Jtoma, l'Il luglio 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d' importazione à fissato per oggi, 13

luglio 1903, in lire 100,00.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal 13 al 17 luglio 1903 per daziati non

superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è fissato a

lire 100,00.
AVVERTENZA.

Per notizia la media del cambio odierno, 99.98, non
essendo superiore allapari, per il rilascio dei certijl-
cati del dazio doganale, del giorno 13 luglio, occorre
versamento in valuta in ragione di 100 per . 100

MMISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisiono Industria e Commeroio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle vario Borse del Regno, determinata d'acconlo fra
il Ministero d'Agricoltura, . Industria e Commercio o il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

11 lt'Ulio 1903:

Con godimento
in oorso

Senza oedula

Lire Ure

b % lordo 102 14 1/, 100.14 Tj

4 '|, % ne¢to 101,85 2/a 100,73 sj
Consolidati 4 y

3 */, % netto 100,35 /4 98,60 af,
3 ¾ Iordo 72,67 71,47

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

A proposito del viaggio del Presidente dolla Repub-
blica francese, sig. Loubet, a Londra, l'ufficioso Frem-
denblat di Vienna scrive che la Francia può essere
soddisfatta dell accoglienza simpatica che l' Inghiltèrra
ha fatto al Presidente.
Questo successo si aggiunge a quello del ravvicina-

mento coll'Italia.

Oggigiorno nessuna barriera separa più la Francia
dal suoi vloint del nord e del sud e nello stesso tempo
l'alleanza colla Russia conserva tutta la sua solidità,

« La Francia, conclude il Rremdenblatt, deve que-
sta situazione privilegiata in ispecial modo alla sua po-
litica pacifica, alla cura che essa pone nell'evitare tutto
ciò cito possa divenire oggotto d'inquietudine ».

La Volkzeitung di Vienna dice che il tuono cordia-
le dei brindisi del Re Edoardo e del Presidente Loubet
non può a meno di rallegrare gli amici della pace,
Gli altri giornali austriaci non commentano l'avveni-

mento.
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Telegrafano da Costantinopoli ai giornali austriaci :
Non ostante le voci allarmanti difluse negli ultimi

giorni da Costantinopoli e da Soffa, in questi circoli di-
plomatici domina il convincimento che l'incidente turco-
bulgaro sia da considerarsi come appianato. L'Austria-
Unglieria e la Russia riuscirono a tranquillare la Bul-
garia ed hanno significato al Governo di Sofia che ogni
apprensione per un eventale attacco della Turchia con-
tro il Principato ò ingiustificato.
La Turchia smentisce nella forma più recisa e so-

lenne le intenzioni bellicose attribnitele. Le informazioni
assunte dall'Austria-Ungheria e dalla Russia, d'accordo
colle ggndi Potenze, dimostrarono che ziel vi/ayet di
Adrianopoli, lungo il confine non è concentrato un con-

tingente <li truppe turche maggiore di quello che ò
strettamente in<lispensabile per la sorveglianza del con-
fine. Se la Bulgaria, ciò non ostante, nutrisse ancora

dei timori, cio deriverebbe piuttosto dalla coscienza della
propria debolezza e dalla insufficienza di preparativi mi-
litari. Si racconta, in proposito, clte l'esercito bulgaro è
così scarsamente provveduto di munizioni da non essere

in grado di sostenere una campagna nemmeno per una
settimana. Può darsi pure che le apprensioni della Bul-
garia derivino dal timore che le incute il Comitato ri-
voluzionario bulgaro che dimostra sempre piti tendenze
anarchiche.

Il Times ha da Tokio in data 9 luglio che i Russi
hanno collocato da An-tung fino a Yang-anplio, attra-
verso il fiume Ya-lu, un cavo telegrafico senza chie-
dere il consenso del Governo coreano. Il Giappone pro-
testò perchè la Corea è vincolata da una convenzione
che le impedisce di accordare ad una Potenza straniera
delle preferenze riguardo l'impianto di una linea tele-
grafica cKe tocchi iriferessi giapponesi.
Il Giappone insistette anche perchè venisse aperto al

commercio il porto di Wi-ju. La Corea obbietto che la
Russia è contraria all'apertura di questo porto. Il Giap-
pone risponde che questa opposizione della Russia non

può reggere affatto perchè la Potenza cui spetta deci-
dere è solamente la Corea.
Altri giornali inglesi e specialmente 10 Standard par-

lano di attriti tra la Russia ed il Giappone, affermando
che la situazione non è scevra di pericoli.

La National Zeitung, di Berlino, dà notizia di una
frase ,del presidente degli Stati-Uniti, Roosevelt, pro-
nunciata bensì qualche tempo addietro, ma solo ora resa
pub]>lica.
Prima che Roosevelt cominciasse la sua campagna

per la rielezione presideuxiale, un meinbro del Gabi-
neito lo consigliò a usar prudenza riguardo alla que-
stione dei « trusts », perchè il mondo finanziario è
molto, scontento di lui e potrebbe rifiutargli quell'ap-
poggio pepupiarjo che già diede per la elezione di Mac-
Kinley in tanti milioni sonanti.

ooseyelt rispose che non gliene importava affatto, e

non aveva bisogno dell'appoggio finanziario dei « trusts »,
clie anzi era tempo di finirla con l'uso di ridurre l'e-
lezione a un'impresa finanziaria e che preferiva cadere
anzichè sentirsi dire di dover ringraziare il dollaro on-

ni¡iotente per la sua elezione.

·lsroTIzrEB v.A.igx
ITALIA.

L'Agenoia Stefank, ha da Ëietroburgo 13:
« Una Deputazione del 14° reggimento Dragoni di Li-

tuania, di cui è Capo il Re d'Italia, ha ricevuto dallo
Czar l'autorizzazione di recarsi a Roma per esprimere
a S. M. il Re i sentimenti di gratitudine per tutte le
cortesie ricevute e per consegnargli la medaglia com-
memorativa.
La Deputazione deporrà una corona d'argento sulla

tomba di Umberto I e visiterà, a Saluzzo, il 14° reggi-
mento Cavalleggeri di Alessandria ».

L'Agenzia Stefani nel suo bollettino ili sabato sera
pubblicò la seguente informazione :

« Per le gravi condizioni di salute del Sommo Pon--
tefice, in seguito a conformi osservazioni scambiatosi fra
i Gabinetti <li Roma e di Parigi, S. M. il Re ed il Pre-
sidente della Repubblica hanno, di pieno accordo, stabi-
lito di differire il loro incontro a data da determinarsi
non appena le circostanze 10 consentiranno ».

In memoria di Re TJmberto. - Il Conlitato po-
polare per le onoranze al Ro Umberto I ha pubblicato un mani-
festo, col quale invita la cittadinanza a partecipare alla solenne
manifestazione che avra luogo il 29 corr., che quest'anno assu-
merà un carattere popolare
La dimostrazione sarà un attestato di devozione e di affetto ai

nostri amati Sovrani.
I cittadini che intendono aderire e partecipare al cortpo,che il

29 luglio si recherà al Pantheon, possono iscriversi presso, le sedi
dei sottocomitati rionali e presso la Commissione esecutiva in via
Campo Marzio, 46.
La Villa Borghese. - Sormontate le ultige difficoltå ,

nel pomeriggio di sabato venne stipulato, tra il R. Governo e la
rappresentanza del Municipio di Roma, l'atto della cessione di
Villa Borghese, e ieri il Comune veniva immesso al posse.sso della
Villa, secondo lo prescrizioni di legge.
Ieri stesso il Sindaco, Principe Don Prospero Colonna, ne dava

notizia alla cittadinanza col seguente manifesto:
Cittadini !

Per volontà del Parlamento e del Governo del Re, la Villa Bor-
ghese è passata in piena proprietà del Popolo di Roma, dedicata
alla memoria di Umberto I.
La vostra Rappresentanza, avendone fin da questamattina preso

possesso, notifica che, a datare da oggi, potranno in ogni giorno
i Cittadini accedere liberamente e gratuitamente nella Villa Co-
munale Umberto I, gia Borghese.

Il Sindaco
COLONNA.

A1PAmbasciata di Fx•ancia. - Ricorrendo do-
mani la festa nazionale francese, l' Incaricato d' affari di Francia
presso S. M. il Re d' Italia, riceverà alle 11 del matúno nella sedä
dell'Ambasciata, al palazzo Farnese, i francesi residenti e di pas-
saggio nella nostra città.
Club alpino italiano. - La sezione di Roma del Club

alpino italiano, dal 29 luglio al 1° agosto p. v., terra in Roma
un convegno intersezionale per onorare la memoria del compianto
Re Umberto I e per inaugurare sul Termicillo il rifugio che s'in-
titola al Suo Augusto Nome.
Oltre le consuete riduzioni ferroviarie differenziali individuali, la

sezione presenta un programma di gite facilissime ed attraentis,
sime nella regione dell'Abruzzo.
Il termine utile per le iscrizioni dei soci del Club Alpino, che

era stato fissato al 10 corrente, è stato protratto immutabilmente
al 20 corrente.
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In tale occasione vera pubblicata dalla sezione stessa la Guid

dell'Abruzzo del cav. E. Abbate.
Esposizione orticola. - Per cura della Societh fra i

giardinieri, fiorai, orticoltori di Roma fu stabilito che abbia luogo
dall'll al 22 novembre prossimo un'Esposizione di crisantemi,

piante d'appartamento, fioriture autunnali e fuori stagione, colle-
zioni di semenze, bulbi, concimi, insetticidi, arte floreale applicata
all'industria ecc. L'Esposizione si torrà nel Palazzo di Belle Arti

in via Nazionale, gentilmente concesso dal Municipio.
E gia assicurato il concorso dei nostri migliori orticoltori, giar-

dinieri e florai soci, e per gli altri che volessero prendere parte
alla Mostra è necessario che non si riducano all'ultimo momento

potendo trovare impegnato tutto lo spazio disponibile
Le Joulande doyranno essere indirizzate al presidente della So -

cietà, Corso Umberto I n, 300, ove si potranno ritirare i pro-

gramma.
In memox•ia di Car•1o Buttini. -. Ieri, a Saluzzo,

nelli stazione ferroviaria, venne solennemerite inaugurato il mo-

numento al senatore Carlo Buttini.

V'intervennero i Prefetti di Cuneo e di Piacenza, gli on. depu-
tati Chiappero, Teofilo Rossi e Donadio, una rappresentanza del

Consiglio proviuciale di Cuneo, le autorita locali, la famiglia But-
tini, molte signore e numerosissimo pubblico.
Parlo, applaudito, il presidente della Società operaia di Saluzzo,

Bollea, iniziatrice del ricordo a Carlo Buttini.

Indi fon. deputato Marsengo-Bastia pronunzið un elevato ed

importante discorso commemorativo, che fu spesso interrotto da

applausÎ e coronato alla fine da una calda ovazione.

11 cav, Peano ringraziò infine in nome della famiglia But-

tini.

Nella Colonia Eritrea. - Si telegrafa da Asmara

che ieri fu inaugurata la strada carrozzabile Asmara-Saganeiti,
lunga 05 chilometri e che è stata costruita da truppe bianche e

indigene.
intervennero all'inaugurazione S. E. il Governatore, on. Martini,

le altre autorità, il deputato Mariotti e l'ispettore De Corné.

Nel banchetto offerto dal Governatore, questi brindò al Corpo
delle truppe coloniali, il quale ha costruito quest'anno oltre 400

chilometri di strade, fra carrozzabili e cammelliere.

Riduzione di tarill'e ferroviarie. - La Camera

di commercio ed arti di Roma ci comunica:

« Il 1° agosto p. v. vanno in vigore le riduzioni di tariffe a ca-

rico dello Stato applicabile al trasporto per ferrovie dei prodotti
del suolo.
Tali riduzioni, approvate con R. deereto 24 giugno u. s. in via

di esperimento a tutto giugno 1904, riguardano generalmente i

trasporti in provenienza dalle stazioni poste sulle linee Castel-

lammare, Sulmona, Avezzano, Roccasecca, e da quelle posto al Sud
di dette linee, meno che per le derrato alimentari, ora contem-

plate dalle tariffe 50 e 55, le quali sono ammesse a fruire con le

nuove tariffe n. 901-902 delle eccezionalí falicitazioni anche se

provenienti dalle tratte Avezzano-Roma, Roma-Segni-Roccasecca o

Ciampino-Velletri-Segni-Terracina.
I pròduttori e commercianti del Distretto, ai quali interessi co-

noscere le accennate riduzioni ferroviarie, possono rivolgersi alla
locale Camera di commercio, nei cui uffici trovasi ostensibile il

relativo quadro trasmesso dall'Ispettorato generale delle strade

ferrate ».

Telefono interrotto. - Un dispaccio odierno da To-

rino avverte che fin da ieri l'altro le comunicazioni telefoniche fra

quella eittà e Parigi sono interrotte.
Pex• gli spari grandinifughi. - Il Ministero di

Agriltura, Industria e Commercio con recente circolare avverte

i prefetti che la concessione delle cartucce per gli spari contro la

grandine da caricarsi nei depositi consorziali, e da consegnarsi

percib alle stazioni di tiro già caricate, fatta per un anno e cho

sta per scadere, poichè è tornata utile agli scopi dei Consorzi

grandinifughi e non ha dato luogo a inconvenienti, è prorogate
di un altro triennio.
Marina mercantile. -- Ieri l'altro il piroscafo Algeria,
delli T. M., giunse a Montevideo e da questo porto parti per
Genova il piroscafo Città di Torino, della Veloce.
Pubblicazioni uffleiali. - Ministero delle finanze;

Direzione generale delle privative; Azienda dei sali:-Relazione
e bilancio industriale per l'esercizie dal 1° luglio 1901 al 30 giu-
gno 1902 Stabilimento Calzone o Lllt, Roma.
Idem, idem: Azienda dei tabacchi: - Relazione e bilancio in-

dustriale por l'esercizio dal l° luglio 1901 al 30 giugno 1902. Sta-
bilimento Calzone e Villa, Roma.
Idem, idem : Direzione generale delle privatii , Servizio del lotto

esercizio 1901-1902; Relazione a S. E. il ministro delle finanze.

Stabilimento Calzone e Villa, Roma.
- L'ultimo fascicolo del Bollettino Ufficiale del Ministero d'agri-

coltura, oltre alla consueta raccolta di atti, di rapporti, d'infoi•-
mazioni di fonte italiana ed estera, contiene un importante studio
del R. agente consolare d'Ïtalia a Newcastle on Tyne, cav. V, A.
Montaldi sul commercio del carbon fossile in Inghilterra e nei

paesi principali del mondo nel 1902 confrontato con i dati degli
anni precedenti, nonchè informazioni e tavole statistiche sui noli,
sull'industria metallurgica, sulle costruzioni navali nel 1902 ed
anni precedenti, con speciale riguardo al distretto di Newcastle on
Tyne.

TELEGILAMMI

(Agenzia Steingi)
VIENNA, l l. - In seguito alle pioggie torrenziali che durano

da alcuni giorni. sono avvenute inondazioni in varie regioni della
Bassa e dell'Alta Austria, della Moravia e della Slesia.

NeÛa Slásia numerose località sono inondate e molle case e pa-
recchi ponti sono crollati.
I danni sono gravissimi. Una parte della città di Tropau à pure

inondata.
Essendosi il tempo rimesso al bello, oggi le acque del Danubio

a Vienna e quelle dei fiumi della Bassa e dell'Alta Austria hanno

cominciato a decrescere.

ATENE, ll. - Il nuovo Gabinetto è stato così costituito:
Ralli, Presidenza del Consiglio, Affari esteri ed interim delle

Finanze;
Mauromichalis, Interno;
CoÌormeÍlo Costantinidis, Guerra ed interim della Marina:
Merlopulos, Giustizia ;

Farmacopulos, 1struzione Pubblica.
Nel pomeriggio i Ministri prestarono giuramento nelle mani

del Re.
VIENNA, 11. - LTmperatore ha accettato le dimissioni pre-

sentato dal Ministro senza portafoglio, de Rezek, al quale ha e-

spresso piena riconoscenza e ringraziamenti poi servigi fedeli e

patriottici da lui prestati.
SOFIA, 11. - Il giornale ufficiale Novi Vek dice: Il Governo

bulgaro ha appreso con soddifazione che alcune Potenze hanno
dichiarato che la Turchia non ha .verso la Bulgaria alcuna inten-
zione aggressiva e che esse sono pronte ad intervenire affinchè i
rinforzi di truppe turche alla frontiera bulgara vengano ritirati,
ed è rimasto specialmente soddisfatto dalla dichiarazione .della
Turchia, relativa al trattamento dell'elemento bulgaro in Ma-
cedonia.
Il Governo bulgaro da parte sua revoch le misure prese, fra lo

quali quella della chiamata sotto le armi delle riserve dei distretti
di frontiera.
È opinione generale che il pericolo di un conflitto sia scom-

parso.
BELGRADO, 12. - Il Re, su proposta del Ministro della guerra,

generale Atanazkovie, ha nominato direttore di una sezione
Ministero della guerra il colonnello Pietro Misic, ora comandante
il sesto reggimento.
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BENI-OUNIF, 12. - Una carovana di vettovagliamento con Ten-
tisei cammelli ð stata attaccata e derubata dai marocchini tra
Beni-Ounif e Ben-Zireg.
11 conduttore della carovana è rimasto ferito ; uno dei compo-

nenti la carovana è stato áceiso.
PARIGI, 12. - Oggi ha avuto luogo l°inaugurazione del monu-

mento a Jules Simon.
Brano presenti alla cerimonia numerose notabilita politicho o

letterarte.
Il niinistro dell'istruzione pubblica, Chaumié, ricordð i principali

fatti della vita di Simon, il quale fu uno di coloro che prepara-
rono l'avvento dolla Reþubblica.
Il presidento del Senato, Fallières, rilevo i servigi politici e par-

lamentari resi da Simon alla patria.
Paul Deschanel, a nome dell'Accademia di Francia, constato

l'unità dell'opera di Simon, dicendo che egli applicò le sue mas-

sime filosofiche alla scuola e all'officina.
Tutti gli oratori furono aapplauditissimi.
BELGRADO, 12. - Ricorrendo oggi l'anniversario della nascita

del Re Pietro I, sono stati celebrati in tutte le città del regno so-
lenni servizi divini.
A Belgrado è stato celebrato un solenne servizio divino nella

cattedrale, coll'intervento del Re, dei ministri e del corpo diplo-
matíco.
Dopo il servizio divino il Re ha ricevuto, col gran cerimoniale,

nel nuovo Konak il corpo diplomatico, i ministri, il clero, le aa-

torità e gli ufficiali generali.
Il Giornale Ugiciale pubblica, in occasione del genetliaco del

Re, numerosi decreti di promozione degli ufficiali ed un decreto

che concede l'amnistia ai preti condannati dai tribunali ecclesia-
stici
PARIGI, 12. - I giornali pubblicano una nota ufliciosa, la quale

dichiara essere insussistente che l'ambasciatore di Francia presso

la Santa Sede sia stato incaricato d'informare il Segretario di

Stato, cardinale Rampalla, del rinvio della visita del Re d'Italia

a Parigi.
L'ambasciatore Nisard si reca giornalmente in Vaticano per

prendere notizie della salute del Papa.
PÁRIGI, 13. - Si ha da Costantinopoli: Le truppe turche e bul-

gare ebbero scontri al confine. I turchi accusano i bulgari di vio-
lazioni dolla frontiera. I bulgari affermano invece che i turchi

tentarono di occupare una zona neutra. Il Consiglio di ministri
fu convocato iersera d'urgenza. Nuove truppe sono chiamato sotto

(e armi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Roxnano

del 12 luglio 1903

Il barometro è ridotto allo zero . . . . .
--

Ilaltezza della stazione è di metri . . . 50,6
Barometro a mezzodi

, . . . 758,8.

Umidith relativa a mezzodi . .
. . . . . 45.

Vento a mezzodi
. . . . , , . . . . . W.

Stato del cielo a mezzodi
. . . . . . . . sereno.

massimo 29,33.
Termometro centigrado . . . . .

minimo 16,°3

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . mm. 0,0
Li 12 luglio 1903.

In Europa: pressione massima di 766 in Irlanda; minima 752

su Pietroburgo.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente diminuito ovun-

que, fuorehé nel Lazio, negli Arbuzzi, Toscana e Sardegna; tem-

peratura aumentata.
Stamane: cielo generalmente sereno venti <leboli prevalentemente

del 46 quadrante.
Barometro: livellato fra 762 e 761.
Probabilith : venti deboli prevalentemente settentrionali cielo

generalmente sereno; temperatura in aumento.

BOLTÆTTINO KETEORICO
. .

de1VUfEoio centrale di meteoroló¾ e di goodinamies
- loma, 18 luglio 1903.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del oielo do! maro Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle A ore

precedenti .

Porto Maurisie . */4 coperto calmo 24 5 15 4
Genova

. . . . .
sereno calmo 25 4 17 6

Massa Carrara .
sereno calmo 25 l 17 5

Cuneo . . . . sereno - 27 8 17 1
Torino . . . . .

sereno - 26 4 18 1
Alessandria . . . sereno - 28 6 14 0
Novara

. . . . . */4 coperto - 30 0 18 8
Domodossola . . sereno - 27 8 11 8
Pavia . . . . . sereno - 29 6 13 8
Milano . . . . . serono - 31 8 17 3
Sondrio . . . . .

sereno 27 9 12 0

Bergamo . . . .

Brescia . . . . . sereno 29 3 17 0
Cremona . . . .

soreno - 30 3 18 l
Mantova . . . .

sereno --- 27 8 21 0
Verona . .

. . . sereno - 29 0 17 2
Belluno . . . . sereno - 27 8 14 4
Udine

.
. . sereno - 26 4 16 0

Treviso . . . . sereno - 30 0 17 8
Venezia

.
. . . */4 coperto calmo 27 2 18 3

Padova . . . . .
sereno - 27 8 17 2

Rovigo .
.

. . . coperto - 28 3 17 0
Piacenza . . . . sereno - 28 I 17 0
Parma . . .

. .
sereno -- 28 2 18 4

Reggio Emilia sereno - 28 5 16 0
Modena . . . . .

serono - 28 6 18 5
Ferrara . . . . .

sereno - 28 5 19 0
Bologna . . . .

sereno -- 28 3 20 0
Ravenna .

. .
sereno - 26 8 16 4

Porli . . . . . sereno - 28 8 17 8
Pesaro . . . . . sereno calmo 27 5 16 7
Ancona . . . . . sereno calmo 27 3 20 8
Urbino . . . . . sereno -- 25 2 17 1
Macerata . . . .

sereno - 25 8 19 1
Ascoli Piceno .

.
sereno - 27 0 17 8

Perugia . . . .
sereno - 26 2 18 0

Camerino . . . .
sereno -- 23 6 15 5

Lucca
,

. . . . sereno - 26 8 15 8
Pisa

. . . . . . sereno - 23 6 14 0
Livorno

.
. . - . sero¤o calmo 26 5 17 5

Firenze . . . .
sereno - 29 2 15 4

Arezzo
.

. .
. . sereno -- 28 3 15 3

Siena . . . . . .
sereno - 26 0 17 9

Grosseto . . . . .
sereno - 27 0 14 2

Roma
. . . . . . sereno 27 3 16 3

Teramo . . . . .
sereno - - 27 4 16 6

Chieti
. . . . . . sereno 25 0 18 0

Aquila. . . . . . serene - 24 3 11 3
Agnone . .

. .
swene - 22 5 14 i

Foggia . . . . . .
serono - 27 3 15 9

Bari . . . . . .
sereno legg, masso 24 7 18 0

Lecce . . . . . . sereno - 24 3 14 8
Caser a . . . . . serono - 26 7 14 8
Napoh . . . . . . serono calmo 24 2 17 3
Bonevouto . . . . sereno - 28 8 13 2
Avellino . . . . . sereno - 24 2 9 9
Caggiano. . . . . sereno - 20 6 13 9
Potenza . . . . . sereno - 21 2 12 3
Cosema .

.
. , . sereno - 25 2

Tiriola. ,

'

. . , coperto - 15 4 10 0
Reggio Calabria

. sereno calmo 22 6 19 0

Trayani . . . . . a/4 coperto legg. mosso 24 2 21 0
Palermo

. . . . .
sereno calmo 26 9 15 2

Porto Empodoelo .
sereno calmo 25 0 10 0

Caltanissetta . . . sereno - 24 8 16 0
Messina . . . .

.
sereno calmo 26 6 19 2

Catania . . . . . sereno calmo 28 7 18 4
Siracusa

. . . . .
sereno legg. mosso 28 0 17 6

Cagliari . . . . . sereno calmo 28 4 14 8
Sassari. . . . . . serono ,, 26 2 16 0

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipogf&fÌ& dBÌIO ÍAHÍÐÌlAte. RAFFAELE TUMm0, Ûerente PBSp0BSabilg.


